
MENO VELINE PIU’ INTERPRETI LIS (LINGUA DEI SEGNI) 
PARI OPPORTUNITA’ PER I CITTADINI SORDI 

  
  
A Venezia una superba manifestazione, indetta dal Consiglio Regionale ENS ‐ Ente 
Nazionale Sordi del Veneto con la collaborazione delle sette Sezioni Provinciali ENS, per 
mercoledì 23 aprile 2008 ha visto per alcune ore la presenza di numerosi sordi veneti 
davanti la sede regionale della RAI a Palazzo Labia. 
  
Il corteo, iniziato alla stazione ferroviaria di Santa Lucia, ha portato i manifestanti in 
Campo San Geremia n. 275 dove è iniziato il volantinaggio e il sit in di protesta per il 
mancato rispetto del Contratto di Servizio RAI, siglato lo scorso 5 aprile 2007 dal Ministro 
delle Comunicazioni Paolo Gentiloni e dal Presidente della RAI Claudio Petruccioli. 
  
Nel corso della protesta i dirigenti ENS hanno sollecitato i funzionari della sede regionale 
RAI a mettere urgentemente in atto tutte le azioni necessarie per garantire alle persone 
sorde l’accessibilità ai programmi RAI ‐ con particolare attenzione alle edizione regionali 
del Telegiornale (sia in Lingua dei Segni che con i sottotitoli) ‐ in applicazione del 
suaccennato Contratto e nel rispetto della Convenzione ONU sui diritti dei disabili, 
firmata dal Ministro della Solidarietà Sociale Paolo Ferrero il 30 marzo 2007 a New York. 
Il presidente regionale ENS Giuliano Boaretti ed il vicepresidente Rocco Roselli hanno 
chiesto venga preso come principio ispiratore la dichiarazione scritta n. 0099/2007 firmata 
da 427 deputati del Parlamento Europeo con la quale si sollecita la sottotitolazione di tutti 
i programmi televisivi del servizio pubblico nell’Unione Europea. 
  
Adesioni alla manifestazione e pieno sostegno alle rivendicazioni dei sordi sono giunte da 
diversi esponenti politici di ambo gli schieramenti. 
  
   

 

 

I SORDI DEL VENETO STANCHI DI ESSERE COSTANTEMENTE 
TAGLIATI FUORI DALL’INFORMAZIONE TELEVISIVA CHIEDONO ALLA 
RAI CHE FINISCA QUESTA DISCRIMINAZIONE, RENDENDO I 
PROGRAMMI TELEVISIVI ACCESSIBILI ALLE PERSONE PRIVE DI UDITO 
SIA CON LA PRESENZA DI INTERPETI IN LINGUA DEI SEGNI (LIS) SIA 
CON LA SOTTOTITOLAZIONE IN DIRETTA. 

  

RISPETTO PER TUTTE LE PERSONE SORDE !! 



PARI OPPORTUNITA’ PER TUTTI I CITTADINI SORDI !! 

  

--- *** ---  

LE PERSONE SORDE, ALLA PARI DI QUELLE UDENTI, PAGANO IL 
CANONE DI ABBONAMENTO ALLA RAI PER ACCEDERE AD UNA 
PROGRAMMAZIONE TELEVISIVA LIMITATA A POCHE ORE 
SETTIMANALI. 

I BREVI PROGRAMMI RAI ATTUALMENTE DEDICATI ALLE PERSONE 
SORDE NON GARANTISCONO PARITA’ DI ACCESSO 
ALL’INFORMAZIONE, ALL’ISTRUZIONE E ALLA CULTURA. 

LA TECNOLOGIA ODIERNA (COME MESSA IN ATTO DALLA BBC IN 
INGHILTERRA) CONSENTE DI SOTTOTITOLARE I PROGRAMMI 
TELEVISIVI IN DIRETTA, OLTRE ALLA POSSIBILITA’ DI CREARE UNA 
FINESTRELLA PER L’INTERPRETE LIS – LINGUA DEI SEGNI. 

BASTA DISCRIMINAZIONI !! 

I SORDI VENETI SOLLECITANO LA CORRETTA 

APPLICAZIONE DI QUESTE TECNOLOGIE 

‐‐‐ *** ‐‐‐  

IL CONSIGLIO REGIONALE ENS DEL VENETO, UNITAMENTE ALLE 
SEZIONI PROVINCIALI ENS VENETE, DENUNCIANO LA MANCANZA DI 
UNA ADEGUATA ACCESSIBILITA’ ALL’INFORMAZIONE TELEVISIVA PER 
I CITTADINI SORDI E INVITANO LA CITTADINANZA, LA STAMPA E 
TUTTE LE AUTORITA’ DEPUTATE A VOLER INTERVENIRE PRESSO I 
COMPETENTI ORGANISMI DELLA RAI PER SOLLECITARE UNA PRESA 
DI COSCIENZA ED UNA RAPIDA RISOLUZIONE ALLE PROBLEMATICHE 
ESISTENTI. 

  

CHIEDIAMO 

PROGRAMMI TELEVISIVI ACCESSIBILI CON LA SOTTOTITOLAZIONE IN 
DIRETTA E LA PRESENZA DI INTERPETI LIS – LINGUA DEI SEGNI 

--- *** ---  

  



IL PARLAMENTO EUROPEO IL 9 APRILE 2008 HA ADOTTATO LA 
DICHIARAZIONE SCRITTA N. 0099/2007 (FIRMATA DA 427 DEPUTATI) 
CHE SOLLECITA LA COMMISSIONE EUROPEA A PRESENTARE UNA 
PROPOSTA LEGISLATIVA CON LA QUALE SI RICHIEDA ALLE 
EMITTENTI DEL SERVIZIO PUBBLICO DELL’UNIONE EUROPEA DI 
SOTTOTITOLARE TUTTI I LORO PROGRAMMI PER GARANTIRE A TUTTI 
GLI SPETTATORI, COMPRESE LE PERSONE NON UDENTI O CON 
PROBLEMI DI UDITO, IL PIENO ACCESSO A TALI PROGRAMMI. 

IN ATTESA DELLA LEGISLAZIONE COMPETENTE 

I SORDI DEL VENETO CHIEDONO IL RISPETTO DI QUANTO STABILITO 
DALL’ART. 8 DEL CONTRATTO DI SERVIZIO RAI  

 


